
L'automazioneè irrinunciabileperchi seguelavia del reshoring
di DiegoFranzin *

Il
reshoring, ovvero la rilocalizzazione

dellaproduzione neiPaesidi commer-

cializzazione, è un fenomeno struttu-

rale connessoali 'aumentodelcostodel la-
voro nelle tradizionaliareedi delocalizza-

zione della produzione e al progressivo
rallentamento della globalizzazione, già
in corsoda oltre dieci anni e checi aspet-

tiamo proseguirà a lungo. Un trendacce-

lerato dalla pandemia che, con il blocco

delleforniture, hamessoin luce la fragili-

tà dei sistemi d'approvvigionamento. Un
punto debolechepuò costaremolto caroal-

le aziende: le interruzioni delle supply
chain potrebbero generare,secondoMe-

Kinsey, una flessione media dell'ebitda fi-

no al42% nell'arcodi un decennio.
Più di recente,l'inattesaparalisi del por-
to di Shanghai durante i lockdown e la
guerra in Ucraina hanno alzato il livello

d'allarme, trasformando un tema d'effi-

cienza della catenadel valore in una que-

stione di sicurezzaecontrollo della produ-

zione. E dunque rendendoancorapiù ur-
genti ipiani ai reshoring, destinati adac-

celerare ulteriormente dopo un 2021 che
hagià registrato565casi in Europa.

Poichéil reshoringcomporta un aumento

iniziale dei costi di produzione, connessi
soprattutto al costodel lavoro, ci aspettia-

mo che le impresepunteranno in modocre-

scente aintrodurreprocessi d'automazio-

ne in grado di ottimizzare e incrementare

nelmedio termine laproduttività e ridur-

re i costi. Ci aspettiamo, quindi, una pro-

fonda riorganizzazione deiprocessi indu-

striali che a sua volta genererà diverse
possibili opportunità nel settoredella di-

gitai industry e dell'automazione indu-

striale, settore che si stima in crescitaa
265 miliardi di dollari al2025rispetto ai
175miliardi del 2020.
Mai

tali
industry unito aiprogressi tecnologici nei

sistemi di automazione daun lato, e l'at-
tuale fase congiunturale inflazionistica
combinata con il reshoring in atto dall'al-

tro, sarannoi fattori che traineranno la
diffusione dei sistemi d'automazione in-
dustriale.

In particolare, lo sviluppo tecnologicode-

gli ultimi anni haresopiù accessibile l'in-

vestimento in sistemi di automazione ba-

sati sull'artificial intelligence e machine

learning oltre che sulla cobotica, ovvero
«robot collaborativi»progettati per condi-

videre spazi di lavoro con le personee ca-

ratterizzati da semplicità di programma-
zione e dimensione ecostiridotti. Queste

caratteristicherendono i cobot accessibili
anchea piccole e medie imprese che po-

tranno trarre vantaggio anche dalla re-

cente diffusione di un nuovo modello di
business,il Raas,ovveroil «Robotasaser-

vice». In baseaquestomodello, il cobotvie-
ne «affittato» dall'impresa chepaga solo
le ore lavoro impiegate, mentre investi-

mento in capitale emanutenzione riman-

gono in capoall'azienda che offre il servi-
zio, con evidenti economie ai scala. Ci
aspettiamo cheil Raas, basatosul crescen-

te approccio all'utilizzo della tecnologia

«payperuse», si diffonda rapidamente se-

guendo untrendparagonabileaquellore-

gistrato nell'adozione del cloud.

La scarsapenetrazione della robotica tra-

dizionale in settori diversi dall'automati-

ve mostra inoltre l'enorme potenziale di
diffusione dei sistemi di cobotica d'ulti-

ma generazione. Ci aspettiamo, quindi,
che la crescitadei sistemi di automazione
venga trainata dai cobot che offriranno

vantaggi anche in termini di efficienza

energeticae precisionenella produzione
di prodotti semprepiù complessie minia-
turizzati, comenelcampo deimicrochip o
delle batterieper auto.

In sintesi, riteniamo che nell'automazio-
ne industriale sipotrà verificare lo stesso
processodi «democratizzazione»della tec-
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nologia che ha già interessato l'elettroni-
ca di consumo e che l'industria 5.0 sarà

«digitale » e guidata dallo sviluppo di nuo-

vi software facilmente programmabili e

hardware sempre più flessibili e dimen-

sioni ridotte.

Quanto alle opportunità connesse a que-

sto scenario, il settore tecnologico indu-

striale non ha vissuto la fase di crescita

esplosiva che ha interessato, fino allo scor-
so anno, il settore tech guidato dai Fang.

(Facebook,Amazon, Netflix e Google),ca-

ratterizzato dall'elevato utilizzo della le-
va finanziaria e da multipli che hanno

raggiunto unp/epari a 30 contro le valu-

tazioni medie di 8pie del settore tecnolo-
gico industriale. L'azionario in Ue e Usa

che rappresenta il settore tecnologico in-
dustriale sarà da valutare con attenzione

nel lungo periodo guardando a player in

grado d'offrire soluzioni d'ultima genera-

zione nell ambito della digitai industry, e

quindi cobotica, ma anche software per

applicazioni industriali, per esempio

nell'ambito della prototipazione virtuale.
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